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02-02-00          DETERMINAZIONE N.P. 18775/910  DEL 19 GIUGNO 2018 

__________ 

Oggetto: Decisione Comunitaria C(2014)10096 del 17/12/2014, P.O.R Sardegna FSE 
2014/2020; Determinazione a contrarre. Procedura su CAT Sardegna per 
l’individuazione tramite indagine di mercato degli operatori economici da 
invitare alla RdO per l’affidamento del servizio di uno studio preliminare di 
fattibilità per la stesura di testi unici compilativi. CIG ZA22406235 – CUP 
E24I18000030009 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. n. 1/1977, “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione 

Sardegna e sulla competenza di Giunta, Presidenza e Assessorati regionali”; 

VISTA la L.R. n. 31/1998, in materia di disciplina del personale regionale e 

dell’organizzazione degli uffici della Regione; 

VISTA la L.R n. 11/2006, “Norme in materia di bilancio e contabilità Regione 

Sardegna”; 

VISTO  il D.Lgs n. 118/2011, che detta disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge n. 42/2009; 

VISTE la L. n. 241/1990, in materia di procedimento amministrativo e di accesso e la 

L.R. n. 40/1990, “Norme sui rapporti tra cittadini e Amministrazione della 

Regione Sardegna nello svolgimento dell’attività amministrativa”; 

VISTE la L.R. 11 gennaio 2018 n. 1 “Legge di stabilità 2018” e la L.R. 11 gennaio 2018 

n. 2 “Bilancio di previsione triennale 2018-2020”; 

VISTO il decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione 

26 maggio 2014, n.P. 13870/28 con il quale alla Dott.ssa Maria Giuseppina 

Medde sono conferite le funzioni di Direttore generale dell’organizzazione e del 

personale; 
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VISTO il Regolamento (CE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1304/2013 del Parlamento e del Consiglio UE, relativo 

al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Reg. (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 821/2014 della Commissione CE, recante modalità di 

applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 

gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 

caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 

operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO  il Programma Operativo Regione Sardegna – Fondo Sociale Europeo 

2014/2020 approvato dalla Commissione con Decisione C(2014)10096 del 

17/12/2014; 

VISTA la L.R. n. 24/2016, “Norme sulla qualità della regolazione e di semplificazione 

dei procedimenti amministrativi” che prevede alcuni istituti per avvicinare 

l’ordinamento regionale alle caratteristiche della buona regolazione; in 

particolare prevede l’individuazione delle disposizioni oggetto di abrogazione 

tacita o implicita, delle disposizioni incompatibili con gli atti normativi europei e 

delle disposizioni che hanno esaurito i loro effetti o sono comunque obsolete; 

VISTA la deliberazione di G.R. n. 64/26 del 2 dicembre 2016 che destina fondi del FSE 

alla Direzione generale dell’organizzazione e del personale per la finalità di cui 

alla deliberazione di G.R. n. 25/14 del 3 maggio 2016; 
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VISTA la deliberazione n. 6/11 del 06 febbraio 2018 “Variazione del bilancio di 

previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 

finanziario gestionale in applicazione dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 

118/2011 e s.m.i. relativa a: Iscrizioni e variazioni Programmazione comunitaria 

2014/2020”; 

CONSIDERATO che lo studio preliminare di fattibilità consiste nella ricognizione delle leggi 

regionali promulgate nel decennio 1970/1980, per delimitarne il numero, 

individuare quelle eventualmente già abrogate, dichiarate illegittime dalla Corte 

Costituzionale o sottoposte a procedura di infrazione comunitaria e individuare 

le disposizioni ormai prive di effettività; 

CONSTATATA la situazione di urgenza connessa alla necessità di un supporto tecnico 

specialistico per la definizione della metodologia e degli strumenti necessari per 

la predisposizione del succitato studio; 

CONSIDERATO che per l'esecuzione di tali servizi l’Amministrazione Regionale non può 

provvedere direttamente, dovendo ricorrere a particolari professionalità esterne, 

individuabili in un soggetto che abbia maturato una significativa esperienza nel 

settore; 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”, ed in particolare l’art. 36, 

comma 2, lett. b), che prevede che le stazioni appaltanti procedono per 

affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro 

per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante 

procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, … per i servizi e le 

forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini 

di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti; 

VISTO l’art. 36 del D. Lgs. 50/2016 che precisa che anche l’affidamento e l’esecuzione 

di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria (di cui all’art. 35) avvengono nel rispetto dei principi di cui all’art. 30, 

comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione; 
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 6 del succitato D. Lgs., per lo svolgimento delle procedure 

le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato elettronico che 

consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta 

del contraente interamente gestite per via elettronica ed il Ministero 

dell'economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a 

disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche 

amministrazioni; 

DATO ATTO che da un verifica eseguita su MEPA e sul portale Sardegna CAT non risultano 

attive convenzioni o offerte a catalogo aventi ad oggetto forniture identiche o 

comparabili con quelle della presente procedura; 

DATO ATTO che per la stima dei costi del personale utili a definire il prezzo dell’affidamento 

sono state utilizzate le informazioni indicate dal Vademecum FSE versione 4.0, 

tenuto anche conto delle difformità derivanti dalla peculiarità dell’affidamento; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione è dotata di mercato elettronico denominato Sardegna 

CAT, istituito con L.R. n. 3/2008 e regolamentato con la D.G.R. n. 38/12 del 

30/9/2014, che consente acquisti di beni e servizi per importi inferiori ai 

40.000,00 €; 

CONSIDERATO che il servizio da acquisire è necessario per l’interesse dell’amministrazione 

regionale; 

DATO ATTO che detta procedura sarà affidata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), D. Lgs. 

18 aprile 2016, n. 50 secondo il criterio del pezzo più basso attraverso il portale 

SardegnaCAT invitando tutti gli operatori economici appartenenti alla categoria 

AL32AJ GIURIDICA; 

CONSIDERATO che le risorse utili al finanziamento dell’operazione, per un importo complessivo 

di € 39.500,00 IVA esclusa (22% pari a € 8690,00), graveranno sulle risorse 

POR FSE 2014-2020 – ASSE 4, Capacità istituzionale e amministrativa, del 

Bilancio RAS 2018; 

 

 



 
 

Direzione generale dell’organizzazione e del personale DETERMINAZIONE N.P.                / 

 DEL  

  

 

 5/5 

DETERMINA 

Art. 1 di procedere ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. B), D. Lgs. 18/04/2016, n. 50, 

attraverso il mercato elettronico Sardegna CAT, all’individuazione tramite 

indagine di mercato degli operatori economici da invitare alla RdO per 

l’affidamento del servizio di uno studio preliminare di fattibilità per la stesura di 

testi unici compilativi; 

ART. 2 Si approvano l’Avviso pubblico e i relativi allegati; 

ART. 3 Si da atto che i conseguenti adempimenti amministrativi e contabili verranno  

disposti con successivi atti; 

ART. 4 Si nomina quale RUP il sottoscritto Direttore; 

ART. 5 Lo stanziamento finanziario per l’affidamento è pari ad € 39.500,00 IVA esclusa, 

che graveranno sulle risorse POR FSE 14-20, ASSE 4, Capacità istituzionale e 

amministrativa, azione 11.6.5 “Implementazione delle misure di riforma e di 

semplificazione amministrativa previste nei Piani di miglioramento tecnico-

amministrativo adottati al fine di adeguare e potenziare le capacità delle 

amministrazioni impegnate nell'attuazione e gestione dei programmi 

cofinanziati”, Bilancio RAS 2018; 

ART. 6 Tutti i dati forniti dagli operatori economici saranno trattati secondo le nuove 

disposizioni di legge del GDPR; 

ART. 7 La presente determinazione viene trasmessa all’Assessore degli affari generali, 

personale e riforma della Regione. 

f.to Il Direttore Generale 

Maria Giuseppina Medde 

 


